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La Suprema corte deve decidere se con la nuova legge è ancora valido 
il quesito che estende il sistema maggioritario a tutti i Comuni 3 
Se si votasse il 18 aprile salterebbero le amniinistrative di giugno : 
Da Martinazzoli a Chiarante: «La riforma ha superato il referendum» 

Sabato 
27 marco 1993' 

Sui sindaci Mariotto resta solo 
Salvi e Barbera: «Nessun intervento sulla Cassazione» 
Salvi e Barbera sono d'accordo: «È una sortita perso
nale di Segni il proposito di intervenire sulla Cassa
zione perché resti in campo il referendum sui Co
muni. Il Corel si riunirà nei prossimi giorni». I supre
mi giudici sono chiamati a una decisione dalle im
plicazioni assai delicate: sono a rischio le elezioni di 
giugno. Per il superamento del quesito si pronuncia
no Martinazzoli, Ciaffi, Labriola e Chiarante. 

FABIO INWINKI. 

s a ROMA. Giunta al traguar
d o d o p o una gestazione tra-
vagliatissima, la legge sull'e
lezione diretta del sindaco 
suscita nuovi e più delicati 
problemi. Il testo uscito nel 
pomeriggio di giovedì dal
l'aula del Senato annulla o 
no il referendum sui Comuni 
in calendario il 18 aprile? La 
questione, giuridicamente 
complessa, è nlevante per le 
conseguenze di ordine politi
che che si trascina dietro. 
Ove quel referendum risul
tasse confermato - sarà la 
Cassazione a deciderlo nei 
prossimi giorni - subirebbe 
un rinvio la tomaia elettorale 
amministrativa del 6 giugno 
(undici milioni di eiettori, 
coinvolti Comuni corte Mila

no, Torino, Catania). Infatti, 
non si potrebbe attendere il 
18 aprile per dar corso agli 
adempimenti elettorali nelle 
zone interessate. Quindi, le 
tanto sospirate «nuove rego
le» resterebbero ancora lette
ra morta: e ciò fornirebbe 
ampio spazio a quanti già 
agitano appelli, più o meno, 
strumentali, al ricorso imme
diato al voto popolare. 

Mario Segni giudica la ri
forma incompleta e nella vo
tazione a Montecitorio si e 
astenuto. Ha subito manife
stato l'intenzione di presen
tare, a nome del comitato 
promotore, una memoria in 
Cassazione a sostegno delle 
sue ragioni. L'obiettivo è che 
i supremi giudici trasferisca-

I locali della Corte di cassazione 

no il quesito referendario re
lativo ai Comuni sul testo del
la legge appena approvata. 
Cosa significa? Se il referen
dum si svolgerà e vinceranno 
i si, sarà applicata a tutti i Co
muni la disciplina che la 
nuova legge prevede per 
quelli sotto 115 mila abitanti: 
elezione diretta del sindaco e 

sistema maggiontano. Cesa
re Salvi, uno dei rappresen
tanti del Pds nella presidenza 
del Corel, è categorico. «Non 
esiste nessuna decisione sul
l'invio di una memona in 
Cassazione. E ciò perchè po
trebbe assumerla solo il co
mitato promotore, che non si 
è ancora nunito. Se ne parie-

Autorizzazioni: «Ora però si accelerino i processi» 

Napolitano: «Accolta 
la richiesta referendaria» 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• ROMA. L'approvazione 
delle norme sull'elezione diret
ta dei sindaci è per Giorgio Na- • 
politano occasione di due- ri-. 
flessioni. Intanto che il Parla
mento «ha mostrato di potrr ri
formare le regole della compe
tizione politica»: la legge «spin- -' 
gè al superamento di vecchie . 
logiche partitiche, al riconosci-
mento di un effettivo potere di 
scelta da parte degli elettori, al .". 
raggruppamento di forze affini 
in due o più schieramenti che ' 
competano per il governo, e '.' 
uno dei quali possa governare 
con sufficiente autonomia, e, 
stabilità». ; '„'.';'^','•"••'.-• 

In implicito riferiménto, poi,' ' 
alle imminenti e delicatissime 
decisioni della Cassazione; il 
presidente «iella Camera vuole " 
richiamare l'attenzione anche ' 
su una specifica circostanza.--
•Sulla base del referendum,1 

non si sarebbe potuto eleggere ' 
direttamente il sindaco». Ora 
Invece, pure nei comuni oltre i , 
15mila abitanti, non solo e ga
rantita l'elezione, diretta ..del : 
sindaco ma - ecco il punto di
rimente - «è prevista'una coir- •' 
rezlone in/senso maggioritario • 
del ' sistema di1 elezione del ' 
consiglio comunale».- «È stata 
cosi sostanzialmente accolta 
la richiesta dei promotori del 
referendum» sul maggioritario, 

rileva Napolitano. Si potrà co
si, già nel prossimo giugno col 
prossimo turno, di amministra
tive; compiere «una significati
va sperimentazione» e «avviare 
quella stagione dì ricambio 
politico e di rinnovamento isti
tuzionale'che il Paese sollecita 
e a cui il Parlamento dovrà più 
decisamente aprire la strada 
attraverso le altre riforme at
tualmente in discussione». -

Una trasmissione radiofoni
ca al mattino, e al pomeriggio 
una conferenza alla facoltà di 
Economia e commercio della 
Terza Università romana, sono 
• le occasioni offerte ieri al presi
dente della Camera per queste 

. e altre considerazioni. In riferi
mento (e in appoggio) al rilie
vi della giunta sul mancato ri
scontro da parte dei magistrati 
alla celerità con cui la Camera 

. evade le richieste di autdrizza-
' zione a procedere: «Uno dei 
modi per evitare conseguenze 
negative dell'opera di bonifica 
morale è accelerare il più pos
sibile i.processi». Napolitano 
ha ricordato che già a luglio 

' '92 la Camera aveva dato I pri
mi cinque «si» .(per Tognoli, 
Pillitteri, Del Pennino. Massari 
e Cervelli): «Ebbene, per nes
suno degli indagati si è ancora 
arrivati neppure all'udienza 
preliminare, non si sa ancora 
se saranno nnviau a giudizio, 

W < . ' • " • V>. , 
n é q u a n d o si arriverà al pro
cesso» 

Allo stato l e autorizzazioni 
: portate già: in aula sono 129 
. (concesse 66) : la .«istruttoria» 

dura in questa legislatura una 
': media di 96 giorni contro i 362 

della precedente. Anche da 
qui qualche riserva sulla quali-

i t a dell'informazione : parla-
". mentare, in cui talora prevale 
• «il sensazionalismo e la ricerca 
' prevalente del negativo». In-
'• s o m m a Napolitano' distingue 

( e invila a distinguere) tra il 
; giusto risalto da to al c a so «gra-
.. vissimo e di offesa ai principi 
. di civiltà-delia repubblica» rap-
•; presentato dal cappio agitato 
V In aula d a un leghista, e i riflet-
; tori puntati, su fatti secondari, 
»'•: c o m e potrebbero essere le esl-
::< bizionl del deputato-spettaco

lo Sgarbi. .: 
- A proposito infine delle ri-
. forme istituzionali, Napolitano 
; • si pronuncia in particolare per 
•' il superamento dell'attuale bi-

'}•• cameralismo perfetto, e quindi 
'•;• «senz'altro» per u n a dineren-
V ziazione «di poteri e di funzio-
:< ni» dei due rami del Parlamen-
' to. Quanto al numero dei par-
: lamentar!, «può essere benissi-
' mo ridotto». E accusa: «C'è una 
; ; campagna, perfino involonta-
^ ria, per screditare il Parlamen-
"-- to. O forse si sogna un paese In 

cui si possa fare a meno dei 
deputati eletti dal popolo Ma 
è un brutto sogno..» 

•?** *+ <**»ftK' 
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

rà in una riunione la prossi
ma settimana, per ora esisto
no solo pronunciamenti indi
viduali» E lo stesso Augusto 
Barbera, vicepresidente del 
Corel, nel suo intervento al
l'assemblea nazionale del 
Pds sostiene che «la dichiara
zione di Segni è viziata di ec- ' 
cesso di potere» Dichiarazio
ni che fanno intendere, 
quanto meno, sensibilità di
verse nelle file dello schiera
mento referendano: sia sul 
mento della legge che sugli ' 
scenan politici. - , -

La nuova legge, insomma, 
recepisce o n o gli indinzzi 
del quesito referendano? C'è 
chi insiste sul fatto che, an
che per i Comuni al di sopra 
dei 15 mila abitanti, si attiva 
un meccanismo di impianto ; 
maggiontano. Cosi Adnano 
Ciani, relatore- sul provvedi
mento alla Camera: «L'entra
ta in vigore della legge supe
ra, a mio parere, la necessità 
del referendum abrogativo... 
il giudizio della Cassazione si 
dovrebbe concretare in un 
giudizio comparativo tra si
stemi normativi, non tanto 
tra singoli aspetti delle due 
legislazioni... ritengo che il 

quesito referendario venga 
superato in quanto la legge 
innova profondamente l'oi-
dinamento. elettorale vigente' 
e introduce in 7300 Comuni 
su 8000 u n vero Sistema mag
giontano per liste concorren
ti». Contro l'atteggiamento ri
gido di Segni si esprime Mar
tinazzoli: la De ritiene supe
rato il quesito sui Comuni e 
fa intendere che, se la Cassa
zione lo confermerà, l'indi
cazione dello Scudocrociato 
sarebbe quella di votare no. • 

• Silvano Labriola, vicepresi
dente delia-Camera, condivi
de la valutazione circa il su-, 
peramento di questo referen
dum. «AI : cèntro della do
manda referendaria •— nota 
l 'esponente socialista - era 
stato posto Sa dall'inizio il te
ma della forma di governo 
negli enti locali,- e cioè se l'e
lezione del 'sìndaco dovesse 
restare ai consigli o venisse 
affidata direttamente - agli 
elettori. Il Parlamento ha mo
dificato in questo senso la 
normativa esistente e quindi 
l'oggetto della domanda re
ferendaria è venuto meno». 

' «Del tutto irragionevole» è per 
Giuseppe Chiarante, capo

gruppo dei senatori del Pds, 
.' pensare che la nuova legge 
' non sia tale da portare all'an-

: nullamento del referendum. 
. Chiarante ricorda che anche 

\ per i Comuni oltre i 15 mila 
• abitanti si prevede un meto-
. do maggioritario ed evoca il 
' ; rischio che -viene ad incom-
' ' b e r e sulle elezioni previste 
• per il prossimo giugno, -v . , . ^ 
'. • Cosa farà dunque la Cas-
' sazione, quell'ufficio centra-
• : le per il referendum che già 
- nei mesi scorsi si trovò di 

".; fronte a pronuciamenti assai 
:' delicati? Si può ritènere che 

'; nelle file dei magistrati circoli 
un certo favore per la confer-

. ma dell'iniziativa referenda
ria, sostenuta da interpreta-

, zioni letterali delle norme al-
• l'esame. In questo senso si 
' ' spiega il pessimismo del mi

nistro dell'Interno Mancino, 
•T allorché, 'l'altro giorno, le 
' : due assemblee parlamentari: 
: hanno ridotto d a 20 mila a 15 
'. mila il tetto del maggioritario. 
.-. Restano; naturalmente, leva-
> lutazioni di natura politico-
.. istituzionale che, in una fase 
• ' tanto convulsa della vita del 

paese, potrebbero esercitare 
il loro peso > 

Liquidato l'intervento straordinario entro il 15 aprile 

Decreto sul Mezzogiorno 
il voto? 

BEI ROMA. Scocca il 15 apnle 
l'«ora X» per l'intervento straor
dinario per il Mezzogiorno. Per 
quella da ta il governo nomine
rà un commissario liquidatore : 
dell'Agensud. ment re i finazia- • 
menti residui saranno rigore-
samente destinati al pagamen- • 
to delle obbligazioni già assun- ; 

te negli anni passati dal Dipar-
timento e dall'Agenzia. Queste -
le linee principali del decreto ' 
delegato sul Mezzogiorno ap
pa ra to ieri dal consiglio dei 
ministri. ; - • ... - : ." 

Entrando in vigore tre giorni 
prima la data del referendum 
abrogativo il provvedimento ' 
del,governo supera la princi
pale obiezione della Cassazlo- ; 
ne, che alcuni giorni fa aveva : 
esteso alla legge delega il que
sito referendario proprio per
chè i termini ultimi della dele-
ga scadevano il 30 aprile, cioè -
in una data successiva a quella 
fissata per le votazioni. Ora 
l'ultima parola toma alla Corte ' 
e sarà una corsa contro il tem- > 
pò. Ma i margini sono strettissi- ' 
mi. Il ministro del Bilancio, Ni-
no Andreatta, ha poi spiegato 
che nel consiglio dei ministri «è ' 
nata una diversità di opionlo- ; 
ni». -Qualcuno pensava - dice ; 
Andreatta - che al ministero '. 
del Bilancio si dovesse attribui
re l'attività che oggi è gestita 
dagli organi dell intervento 

straordinano lo credo che in
vece tornare all'ordinano dallo < 
straordinano significa che la 

: gestione viene affidata ai mini- • 
steri tradizionali. Non ho cer- i 
cato di nascondere la conti- -

, nuazione dell'attività di organi -
straordinari . semplicemente ; 

. trasferendoli al Bilancio.. lo 
credo che il primo problema 
dello sviluppo regionale è ave-
re un'amministrazione ordina- .• 

; ria che faccia il lavoro ordina-
rio». «-;'..:•. v••••-•;,--:•••,•• '....;•.-' v...;.-..*A 

'.. : Il decreto delegato non pre-"'; 
vede più una commissione di ' 
controllo su tutti gli interventi ' 

.. ( u n a Authority centrale) , prò- ;• 

. posta d a Andreatta, ma una ; 
commissione di vigilanza sulla -
politica economica regionale. ; 
Quest'organismo, h a spiegato : 

Andreatta, «avrà un presidente ' 
nominato dal presidente del • 
consiglio e sarà composta d a , 
personalità designate dal par-. : 
lamento e dalle regioni». Le. 
sue funzioni riguarderanno il >; 

: coordinamento - • economica 
dei progetti, l'acquisizione di 
elementi, l 'elaborazione di : 

', proposte e l 'esame dello stato • 
: di attuazione degli interventi. 
Per quanto riguarda gli inter
venti già in corso d'opera, i re- ' 
lativi contratti saranno manda
ti alla Cassa Depositi e Prestiti 
«allo scopo di effettuare le ero

gazioni nel m o d o più rapido 
possibile» 

Il commissano straordina
rio, h a spiegato il ministro del 

.Bilancio, organizzerà il trasferi
mento al ministero dell'Indu
stria di tutte le attività industria
li e di quelle di ricerca a queste 
collegate, coadiuvato l'Enea e 
il Chi». Pe r le infrastrutture l'or
gano competente sarà la re
gione, mentre un commissario 
a d acta provvedere a trasferire 

: obbligatoriamente a "car ico 
I delle amministrazioni le opere 
• c h e queste, in base a piani di 
; sviluppo precedenti, avevano 
• richiesto senza però volersene 
; caricare gli oneri. Il decreto de
legato si orienta poi versò la 

, privatizzazione della gestione 
'- delle acque, che saranno de-
, stinate a una o più società'per 
azioni. . 1 - .-., -.; •••• -,.;-w •,••'• 

> Il personale in forze al Di-
- partimento del Mezzogiorno 
ed all'Agensud, subirà ora un 
sostanziale cambiamento di 
regime normativo e retributivo, 
che k> parificherà agli statali 
Dei 2.500 dipendenti. 1.900 dei 
quali in servizio all'Agensud, 
circa 1.500 serviranno alle esi-

: genze dèi vari ministeri cui so
no state trasferite le attività per 
il Mezzogiorno. 1 restanti sa
ranno messi in lista di mobilità 
presso la presidenza del consi
glio. . » j 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressione 
con inserita la perturbazione che sta interessan
do la nostra penisola si sposta molto lentamente 
verso sud-est II miglioramento del tempo, quin
di, 6 altrettanto lento e inizia dalle regioni setten
trionali. L'anticiclone atlantico, disteso da sud-
ovest verso nord-est lungo la fascia occidentale 
del continente europeo, blocca le perturbazioni ' 
atlantiche che sono costrette a percorrere latitu
dini molto sertefttrlonall. La temperatura, scesa 
repentinamente a valori decisamente inferiori al 
limiti stagionali, diminuirà ulteriormente nelle 
prossime 24 ore. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle della lascia tirrenica cen
trale condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite; que
ste ultime saranno più ampie sulle regioni set
tentrionali mentre la nuvolosità sarà più frequen
te lungo la fascia tirrenica centrale. Sulle regioni 
dell'alto e medio Adriatico cielo molto nuvoloso 
o coperto con possibilità di precipitazioni resi
due. Sulle altre regioni del basso Adriatico, su 
quelle Ioniche e su quelle meridionali cielo co
perto con precipitazioni, localmente di tipo tem
poralesco e di tipo nevoso sui rilievi appenninici 
al di sopra degli ottocento metri. > • < • • • • 
VENTI: moderati o forti provenienti da nord-est •-
MARI: tutti mossi; agitati al largo l'Adriatico e lo 
Jonio. .••.••.•-•.' . . . . . . 
DOMANI: ulteriore miglioramento del tempo sul
le regioni settentrionali con prevalenza di schia
rite. Per le regioni centrali tendenza a migliora
mento con rasserenamenti in estensione dalla 
fascia tirrenica verso quella adriatica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Perugia 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Glnovra 
Helsinki 
Lisbona 
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1 
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L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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-3 
3 
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1 
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12 
4 
5 
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7 
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8 

lotti: «Riforme, 
serve rimpe^io 
della cultura» 
E * ROMA. Sui lavori della Bi
camerale Nilde lotti coinvolge 
le Università italiane. La Presi
dente della commissione Bica
merale per le riforme istituzic- , 
nali ha scritto ai presidi delle • 
facoltà di Giurisprudenza e di ' 
Scienze politiche: «il . lavoro ', 
della commissione non è an
cora approdata a risultati dell- '' 
nitjvj, m a è giunto a un delica- ;' 
to passaggio per compiere il ' 
quale si è avvertita la forte esi- • 
genza di un contributo e un 
impegno delia cultura giuridi- . 
ca». È sembrato allora «giusto e 
doveroso» • chiedere questo ; 
contributo all'Università. Italia- -
na. In particolare Nilde lott i . 
chiede osservazioni anche cri- ; 
tiene sui testi sin qui elaborati : 
dai comitati per la riforma del- ':-
lo Stato e per la forma di gover
no che , sottolinea, «toccano 
aspetti essenziali del sistema 

costituzionale». La presidente 
lotti ha infine delincato l'even
tualità di una successiva «ceca- . 
sione di incontro e dibattito». , 

' Forse una giornata di studio o • 
un forum, per iniziativa della 
stessa Bicamerale. • .i" •;•• -•--;,; 

Giorgio Tecce, rettore del- ' 
..' l'Università romana «La Sa- :-
: pienza» ha subito dichiarato ' 

apprezzamento per l'invito ri- .' 
: volto alle Università, e ha fatto 
. presente di aver costituito fin ;. 

dallo scorso a n n o un gruppo •: 
di lavoro costituito da profes- . 
sori delle facoltà di Giurispru
denza. Scienze politiche. Eco-

' nomia e Commercio per ap- : 
: profondile temi quali la forma ' 
' di Stato e la forma di governo. 
• ha anche reso noto di aver > 

chiesto un incontro con l'on. 
lotti per una «proficua collabo
razione» 

Sessanta giorni per evitare sette mesi di commissario 

Genova senza governo 

perduto, per cui entro pochi ' 
. giorni presenterò la mia prò- -
• posta per una nuova giunta, 

tonnata con i partiti con i : 

quali già stavamo trattando:. 
personalmente ho l'impres-
sione che esista la concreta '• 
possibilità di concludere rapi-

' damente e positivamente la » 
crisi». Un progetto da reaiizza-

' re comunque entro 60 giorni, 
per scongiurare il rischio di * 

' sette mesi di commissaria- ' 
•! mento. ;,.. v„. •• ' ,>>--..." ,-*•".,.•. '.'' 

• M GENOVA. Dopo 113 gior- ' 
ni di vita la giunta comunale 
di Genova, sorretta da una 
maggioranza Pds-Psi-Psdi con ':. 
l'appoggio estemo del Pri e 
guidata dal pidiessino CIau- • 
dio Burlando, si è dimessa. Le 
radici della crisi affondano ' 
nel capitolò genovese di Tan- '; 
gentopoli: circa un mese e ;;. 
mezzo fa due assessori socia- < 
listi - Roberto Timossì e Giù- ••," 
seppe Saitta - erano stati rag- .' 
giunti da informazione di ga- " 
ranzia nell'ambito dell'in
chiesta sulla deviazione del . 
rio Fereggiano ed avevano 
immediatamente dato le di- . 
missioni. Da allora le trattati-
ve per surrogare 1 due dimis- '.; 
sionari, e possibilimente al- , 
largare (con un attenzione 
particolare ai Verdi) lo schie- f 
ramentodi forze politiche im- '• 
pegnate nel governo della cit- •• 
tà, si sono sviluppate con al- , 
teme speranze, fino ad un im- < 
prowiso stop venuto • due < 
giorni fa dal direttivo provili- ' -
ciale socialista con la decisio- , 
ne di ritirare dalla giunta la 
delegazione del Garofano. '. 
Decisione, per altro, assai '; 
combattuta e lacerante. . 

Dal canto suo Claudio Bur
lando - il sindaco più giovane ;: 
nella storia di Palazzo Tursi, .'• 
forte della sua immagine po
sitiva di ingegnere prestato 

con successo alla politica -
non drammatizza. «Tecnica- ; 
mente - spiega - e sotto il . 
profilo giuridico, non era ne-
cessano che insieme agli as
sessori socialisti si dimettesse • 
l'intera giunta, ma dal punto ; 
di vista politico era un obb'.i-
go imprescindibile, quindi lu- ' 
nedl ci presenteremo in con
siglio dimissionari; tuttavia 
sono convinto che il lavoro : 
avviato in questa città negli ul
timi mesi non debba andare 

1A Casa/Vendila In 
località turistiche 

(AVVISI ECONOMICI J 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggere i vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran classe. 
Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. 
0033/93304040 - Fax0033/03306420. -~ '-" 

COMUNE DI VIGGIANELLO (POTENZA) 

•';:•";£;':.::-•;>'•'.;• : . ; ' • i L S I N D A C O :.;..:;:•• ,..;..:•;:. 
Ai sensi di legge vigenti, rende noto c h e negli avvisi t rasmes
si per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale, In 
data 15-3-93, sono elencati i dati relativi all 'avvenite aggiudi
cazione dei lavori di: 1) Formazione piazza ne! centro abitato 
via Carella; 2) Costruzione tratto strada S. Ianni; 3) Sistema
zione e copertura tratto fosso Pantana. ;;, ,-.„ ..., 

IL SINDACO • Ins. Muso Giuseppe 

«M«V V- (It^>. XV* VAV -.JW/ AV.VWMA-W A f e ' ' 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno Italia ' 
Ore 7.10 Rassegna (tampti ' 
Ore 8.30 UlUmor». Con Giulietto Chiesa, 

Don Luigi Ciotti e Tiziana Maiolo 
Ore 9.10 Un requiem per Falcone • Bor

sellino. Con Vincenzo Consolo e 
Marco Tutino .--••• -

Ore 9.30 Cinema: «Jone che visse nella 
balena». Intervista a Roberto 
Faenza ••>••••• • -»•••- •-•• -

Ore 10.10 «Rio diretto». In studio Livia Tur
co e Antonio Bassolino. Per in
tervenire - , tei. .•••;• 06/6791412-
6796539 ' 

Ore 11.10 In diretta le conclusioni di Achil
le Occheilo all'assemblea nazio
nale del Pds ,,. Vi 

Ore 13.10 Consumando ambiento . . 
Ore 14.30 Week-end sport •• -
Ore 15 30 Libri: «L'illusione del sapere». In 

studio Massimo Piattelli Palma
rini ' r : ; 

Ore 16.10 II villaggio del sabato. Con Anto
nio Faetl e Sandra Petrignani 

Ore 17.10 Musica: In studio Massimo Riva 
Ore 17.30 Cinema: 3* edizione del festival 

del cinema africano. Con Eros 
Pagni e Federico Tiesi . 

Ore 18 30 Sabato rock ,• 

DALLE 7.00 ALLE 24.00 
NOTIZIARI OGNI ORA 

rUnità 
Tariffe di abbonamen to 

Italia 
7 numen ' 
6numen ;-;. 

Annuo 
L 325.000 : 
L 290.000 -

Semestrale 
L. 165.000 

-..- L 146.000 
Estero — ' Annuale '•'•' Semestrale 
7 numeri ."' i - ;" - L 680.000 , ; , . L 343.000 : 
6 numeri , L. 582.000 . - L 294.000 . 
Per abbonami: versamento sul ccp- n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei due Macelli, 23/13 
-. ••'.• 001«7Koma • -. 
, oppure versando l'importo presso gli uffici propa- . 

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie - ; 

A mod. (mm.39x 40) - •••_••,• 
' . . Commerciale leriale L. 430.000 "" 
'"'' Commerciale festivo L 550.000 ' : 

Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 • 
• Finestrella 1« pagina festiva L 4^30.000 

Manchette di testata L. 2^00.000 : •. 
•-- Redazionali L 750.000 . ' ". 

Hnanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appa!ti .'-*; 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 : " 

-: A parola: Necrologie L 4.800 • . 
. : Partecip. Lutto L 8.000 '" 

•-•••' •"••••- Economici L 2.500 - - •'•'• :• 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA. via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 

57531 •-••••--
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 ' 

Stampa in (ac-simile: •"•'* 
Telestampa Romana. Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 

Ses spa. Messina - via II. Bonino, ' 5/c. • 


